
A CURA DI STEFANIA MORNATI

LA PREFABBRICAZIONE	  
LEGGERA NEL LAZIO	
Riflessioni e casi di studio

STEFANIA MORNATI
Architetto, è professoressa ordina­
ria di Architettura tecnica all’Uni­
versità degli Studi di Roma Tor 
Vergata, Dipartimento di Ingegne­
ria Civile e Ingegneria Informatica. 
La sua attività di ricerca è volta allo 
studio della costruzione italiana 
del Novecento con particolare at­
tenzione alla storia delle tecniche 
costruttive, al rapporto tra progetto 
e costruzione, al restauro dell’ar­
chitettura moderna.

Il volume raccoglie gli interventi presentati alla gior-
nata di studi “La prefabbricazione leggera nel Lazio: 
riflessioni e casi di studio”, che si è tenuta il 18 set-
tembre 2025 presso l’Università degli Studi di Roma 
Tor Vergata. L’iniziativa si inserisce nel più ampio 
contesto delle attività del Progetto PRIN 2022 “La 
prefabbricazione leggera: conoscenza, monitorag-
gio e riqualificazione del patrimonio architettonico 
del secondo Novecento nelle regioni Calabria e La-
zio”, condotto in collaborazione dalle unità di ricerca 
dell’Università della Calabria e dell’Università degli 
Studi di Roma Tor Vergata. 
Il repertorio di casi di studio qui esposto si apre, simbo-
licamente, con il cantiere di Villa Adriana che, pur non 
avendo affinità dirette con l’architettura del secondo 
Novecento, è strettamente connesso al concetto di 
prefabbricazione. Seguono le storie dei progetti e dei 
cantieri di edifici noti e meno conosciuti, analizzati per 
il ruolo assunto nel secondo Novecento nell’evoluzio-
ne dell’immagine architettonica, nello sviluppo delle 
tecniche costruttive, nell’organizzazione del cantiere 
e nella crescita professionale di progettisti e imprese. 
La capitale, in particolare, ha dimostrato di recepire 
con forza, più di altre realtà urbane e imprenditoriali 
regionali, l’impulso al rinnovamento tecnologico e alla 
industrializzazione edilizia, producendo anche opere 
spesso contaminate da diversi procedimenti costrutti-
vi e non sempre inquadrabili esclusivamente nel seg-
mento della prefabbricazione leggera.
Il testo, infine, introduce la piattaforma CALAXXI, svi-
luppata congiuntamente all’unità di ricerca dell’Uni-
versità della Calabria. Frutto di un’ampia e minuziosa 
ricognizione nelle riviste d’epoca, CALAXXI è una 
collezione di casi di studio e della relativa documen-
tazione, liberamente consultabile online. Con l’intento 
di attingere al passato per affrontare le sfide del pre-
sente, la piattaforma mira a porsi come strumento uti-
le per studiosi, ricercatori e tecnici, promuovendo la 
consapevolezza sulle opere selezionate e orientando 
i futuri processi di recupero e riqualificazione.
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9. L’industrializzazione edilizia attraverso le pagine
pubblicitarie delle riviste

Leila Bochicchio

La consultazione di alcune delle più note e longeve riviste di architet-
tura italiane, che da sempre rappresentano la sede del dibattito culturale 
e costituivano un tempo anche il principale strumento di aggiornamento 
per gli addetti ai lavori, ha permesso di individuare una originale chiave 
di lettura per l’analisi della diffusione dei sistemi di industrializzazione 
edilizia in Italia nel secondo dopoguerra. Le riviste di settore costitui-
scono, infatti, non solo una fonte in termini di contenuti puntuali sulle 
opere che fanno uso di tecnologie aggiornate, ma anche un ricco reper-
torio di notizie sul contesto culturale, sociale ed economico al contorno 
delle architetture presentate sulle loro pagine. 

La notevole diffusione ed eterogeneità di costruzioni che potessero 
rientrare nella casistica, selezionate nell’ambito di questo studio, ha de-
terminato l’esigenza di individuare un criterio di selezione per orientar-
si attraverso la quantità di manufatti collocati nel perimetro geografico
e nell’arco temporale presi a riferimento. 

Il criterio della pubblicazione su rivista di settore ha rappresentato, 
in questo quadro, la discriminante per selezionare le opere da inserire 
all’interno dell’archivio in costruzione; il principio di selezione in base 
all’apparizione sulle pagine delle riviste ha costituito, infatti, un meto-
do imparziale per identificare un numero relativamente circoscritto di 
manufatti – presumibilmente i più significativi – all’interno di un re-
pertorio, quello laziale e in particolare romano, che si presentava molto 
ampio ed eterogeneo. 

È risultata, al contempo, operazione interessante provare a indagare 
A fronte - Pagina pubblicitaria della Curtisa (da Domus, n. 421, 1964)
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– o meglio monitorare – la diffusione dei sistemi di prefabbricazione
edilizia e la connessa filiera produttiva attraverso le pagine delle riviste
e, in particolare, attraverso le inserzioni pubblicitarie che, via via più
numerose, iniziarono a comparire nelle pubblicazioni del periodo.

La sistematica consultazione di alcune delle principali e più diffuse 
edizioni, ma anche di quelle meno note ma più spiccatamente legate alla 
tematica in oggetto (come la rivista Prefabbricare1), per i numeri pubbli-
cati tra la fine degli anni Cinquanta e i primi anni Ottanta, ha interessato 
quindici testate2, per un totale di circa 1900 fascicoli consultati. L’ope-
razione, oltre che regesto bibliografico e strumento per l’individuazione 
del gruppo di manufatti che potessero comporre il ‘corpo’ della ricerca, 
si è rivelata funzionale a includere nello studio anche quelle testimo-
nianze, legate al mondo del costume, della comunicazione, della com-
mercializzazione di prodotti, che non rientrano tra i consueti documenti 
attraverso cui siamo soliti indagare i fenomeni edilizi.

Le inserzioni pubblicitarie, ma più in generale le rubriche ricorren-
ti dedicate al tema, le promozioni redazionali, gli innumerevoli arti-
coli e saggi di carattere divulgativo o critico sull’argomento, con la 
loro progressivamente più costante e copiosa presenza, testimoniano 
quanto, a partire dal secondo dopoguerra e per tutto il corso dei tre 
decenni successivi, il tema dell’industrializzazione dei processi e dei 
prodotti dell’edilizia fosse argomento cogente e centrale. Il fenomeno 
era oggetto di studio tra gli addetti ai lavori e la critica; interessava 
professionisti, aziende produttrici, associazioni di settore, ma anche 

1 Prefabbricare è stata la rivista promossa dalla Associazione Italiana Studio Sviluppo 
Materiali e Sistemi di Prefabbricazione, in seguito AIP - Associazione Italiana Prefabbrica-
zione. Esordisce come “Prefabbricare. Rivista trimestrale della Associazione Italiana Studio 
Sviluppo Materiali e Sistemi di Prefabbricazione” con il primo numero, nel 1958. Diviene 
presto bimestrale, cambiando poi denominazione, dal 1967, in “Prefabbricare. Edilizia in evo-
luzione” ed è edita fino al 1970

2 Le testate consultate sono state Acciaio. Edizione italiana della rivista internazionale delle 
applicazioni dell’acciaio (1959-1963); Acciaio e Costruzioni metalliche (1955-1982); Allumi-
nio. Rivista tecnica del gruppo metalli leggeri (1934-1958); Alluminio. Rivista della nuova 
metallurgia (1959-1971); Architettura/Cantiere. Rivista di architettura tecnica ed industria edili-
zia (1952-1960); Casabella (1955-1981); Domus (1949-1980); Edilizia Moderna (1951-1966); 
Edilizia Popolare (1954-1980); Edilizia scolastica (1977-1981); L’architettura. Cronache e sto-
ria (1955-1976); l’industria delle costruzioni (1967-1985); Metron (1945-1954); Prefabbricare 
(1958-1970); Vitrum. Lastre di vetro e cristallo (1949-1967).
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pubbliche amministrazioni e persino ‘consumatori’; tutti protagonisti 
o testimoni partecipi delle dinamiche che stavano trasformando il can-
tiere edile nel nostro Paese.

L’insieme dei documenti offerto dalle riviste è nel suo complesso 
espressione di un periodo di fermento e di veloci cambiamenti che 
hanno interessato tutti gli aspetti della costruzione, dalla progettazione 
alla produzione di componenti, al cantiere, includendo nuovi prodotti, 
non strettamente connessi alle nuove tecnologie, ma anche soluzioni 
costruttive generate da queste, quali ad esempio brise soleil, tende av-
volgibili e altri componenti necessari ai nuovi sistemi di facciata. 

Basti, a tal proposito, solo a titolo esplicativo, leggere la presenta-
zione al primo numero della citata “Prefabbricare”3, che già nel 1958 
si annunciava al pubblico con il fine di sopperire alla grave carenza 
individuata nell’arretratezza italiana del settore, se paragonato al con-
testo europeo:

«I sistemi della prefabbricazione, soprattutto nel settore edilizio, sono altamente sviluppati 
in tutta Europa ove esistono da anni pubblicazioni dedicate a questo specifico argomento. È 
nostro desiderio inserirci in tale movimento per propagandare e divulgare in Italia il concetto 
della prefabbricazione e raccogliere le idee dei nostri tecnici favorendo i dibattiti, affinché
anche il nostro Paese sia in linea al più presto con quanto già realizzato altrove. Confidiamo
che la nostra opera contribuirà a modificare taluni sistemi costruttivi oggi in uso, assoluta-
mente improduttivistici e siamo fermamente convinti che la prefabbricazione, seriamente e 
razionalmente applicata, condurrà a notevoli riduzioni nei costi a vantaggio della collettività e 
della economia nazionale. Desideriamo collaborare con tutti e chiediamo la collaborazione di 
tutti, Organi Governativi, Architetti, Ingegneri, Costruttori, Tecnici, Industriali i cui materiali 
possono trovare impiego nella prefabbricazione».

Il sintetico prologo alle pubblicazioni a venire è una sorta di appello 
alla mobilitazione, che convoca tutti i soggetti coinvolti a contribui-
re all’auspicato cambiamento che l’associazione, sul finire degli anni 
Cinquanta, prospettava e promulgava attraverso la propria testata. 

La ricognizione condotta sulle inserzioni pubblicitarie e sulle altre 
forme di comunicazione commerciale rintracciabili nelle riviste può 
essere sintetizzata attraverso tre principali declinazioni, che le inser-

3 “Lettera del direttore Sergio Mulitsch” da “Prefabbricare. Rivista trimestrale della Asso-
ciazione Italiana Studio Sviluppo Materiali e Sistemi di Prefabbricazione”, n. 1, 1958.
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zioni stesse hanno assunto come materiale di studio: una fonte diretta; 
un’espressione del dibattito culturale; uno strumento di divulgazione e 
di aggiornamento. La pubblicità come fonte diretta è testimonianza del 
periodo storico, della società e del sistema economico di cui era por-
tavoce. Le inserzioni pubblicitarie sono poi espressione, in particolare 
negli anni del boom economico, del fitto dibattito culturale attraverso 
cui le aziende produttrici prendono posizione e supportano il valore 
e le qualità dei prodotti che rilasciano sul mercato. Infine, le pagi-
ne pubblicitarie descrivono i nuovi processi edilizi legati ai materiali 
proposti, comunicando anche gli aspetti più strettamente tecnologici e 
operativi connessi al cantiere e alla necessaria formazione delle mae-
stranze.

9.1 La pubblicità come fonte diretta

Come detto, il corpo delle pagine pubblicitarie selezionate costitu-
isce in primo luogo una inaspettata fonte di informazioni, rappresen-
tando di per sé una interessante testimonianza diretta. Organizzate in 
base a criteri cronologici, geografici, tematici, le pubblicità forniscono 
dati utili per ripercorrere la storia e le dinamiche dello sviluppo dei 
nuovi materiali, prodotti e tecnologie legati all’industrializzazione del 
cantiere. 

Le inserzioni di seguito riprodotte sono state individuate prevalen-
temente sulla storica testata Casabella, caratterizzata da una diffusione 
di ampio respiro, anche internazionale, e da un approccio storico-criti-
co, e su L’architettura. Cronache e storia, anch’essa a diffusione nazio-
nale ma più legata allo specifico contesto territoriale romano rispetto 
alla prima. Per quanto riguarda Casabella – tra le più longeve riviste 
di architettura in Italia, edita dal 1928 – le pubblicità raccolte pro-
vengono da numeri pubblicati tra il 1954 e il 1981. Proprio nel 1954 
la rivista riprende ad essere edita, dopo un periodo di sospensione di 
sette anni tra il 1947 e il 1953, sotto la direzione di Ernesto Nathan Ro-
gers (fino al 1965), poi di Gian Antonio Bernasconi (fino al 1970), poi 
di Alessandro Mendini (fino al 1976) e infine di Tomás Maldonado 
(fino al 1981). Per quanto riguarda L’architettura. Cronache e storia, le 
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pubblicità raccolte provengono da numeri pubblicati a partire dal 1955 
(anno della sua fondazione su iniziativa di Bruno Zevi che ne rimane 
direttore e animatore fino al 2000).

In questo inconsueto repertorio è parso naturale individuare e ri-
conoscere in primo luogo alcune modalità di linguaggio: le imposta-
zioni grafiche delle inserzioni seguono principi differenti, ovviamente 
riconducibili ad altrettante strategie di comunicazione. Alcune sono 
sintetiche, basate su loghi ed elementi iconici che rimandano all’a-
zienda o al prodotto; altre fanno uso di immagini d’impatto o evoca-
tive, a discapito di una parte testuale circoscritta a brevissimi motti 
o al solo logo aziendale; in altre ancora, l’impostazione prettamente
grafica gioca sul tema della ripetizione, serialità e riconoscibilità della
campagna pubblicitaria, fino a programmare, in alcuni casi particolar-
mente riusciti, una sorta di rubrica a puntate che compare in sequenza,
su numeri successivi, quasi ad articolare e approfondire il dialogo con

Figg. 1, 2 - Campagne pubblicitarie Italsider. La sezione del profilo metallico diventa logo: 
la prima immagine pubblicizza i profilati in acciaio HE e IPE recentemente introdotti sul 
mercato italiano (da L’architettura. Cronache e storia n. 97, 1963); nella seconda, la «A» 
di acciaio campeggia a tutta pagina inquadrando al suo interno un edificio che ne impiega 
«la moderna tecnologia, al servizio di ingegneri, architetti e costruttori» (da L’architettura. 
Cronache e storia, n. 149, 1968)
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Figg. 3, 4 - Spesso le inserzioni Feal utilizzano immagini evocative a tutta pagina, accompa-
gnate dal solo logo aziendale. In questi due esempi campeggiano una facciata realizzata con 
elementi prefabbricati pesanti in corso di costruzione (da L’architettura. Cronache e storia, n. 
61, 1960) e un generico interno di un edificio caratterizzato da un sistema di facciata modulare 
e vetrato (da L’architettura. Cronache e storia, n. 63, 1961, verticale nell’originale) 

Figg. 5-7 - La campagna Astori è esemplificativa di una strategia basata sulla ripetitività e 
riconoscibilità dell’inserzione che, tra il 1974 e il 1976, occupa spesso il retro di copertina 
di Casabella e di L’architettura. Cronache e storia. Le figure a tutta pagina rappresentano 
edifici immaginari ma plausibili, sempre molto simili ma a ben vedere sempre diversi tra loro. 
L’immagine ripropone ogni volta la stessa vista angolare di un generico capannone produtti-
vo, rappresentato in esploso tridimensionale. La tecnica del collage fotografico, misto a parti 
di disegno, ben si addice alla volontà di veicolare i principi della modularità, componibilità e 
velocità di costruzione (tratte, nell’ordine, da L’architettura. Cronache e storia n .241, 1975; 
Casabella, n. 405, 1975; Casabella, n. 411, 1976)
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Figg. 8-12 - Anche questa campagna pubblicitaria della Secco, puntando sulla riconoscibi-
lità dell’inserzione ma occupando questa volta pagine consecutive all’interno del fascicolo, 
mostra i vari reparti di produzione dell’azienda, ciascuno specializzato in una specifica fase 
o attività di fabbricazione del prodotto. Si legge, nell’ordine:«Reparto 1. La produzione dei
profilati PROFILTUBO da nastro zincato»; «Reparto 2. La produzione di profilati speciali
da lamiera di acciaio zincato»; «Reparto 3. L’allestimento dei serramenti con profilati di
acciaio zincato»; «Reparto 4. Il trattamento di fosfatizzazione ad immersione a caldo dei
serramenti»; «Reparto 5. La verniciatura dei serramenti con smalti essiccati in forno» (da
Domus, n. 381, 1961)
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il lettore. È il caso, ad esempio, di una campagna Focchi, rintracciata 
su alcuni numeri de L’architettura. Cronache e storia intorno alla metà 
degli anni Settanta, che attraverso quattro diverse pagine elenca le diffe-
renze sostanziali tra gli infissi di propria produzione e gli altri «ottimi» 
infissi presenti sul mercato.

Infine, probabilmente la modalità di trasmissione più interessante ai 
fini della raccolta condotta – spesso sovrapponibile con le strategie gra-
fiche e comunicative precedenti – poiché ricca di dati ed esplicita nella 
volontà di assumere una posizione sulle tematiche della prefabbrica-
zione, appartiene a quelle inserzioni che fanno ampio uso del testo. In 
questi casi, composite e concluse trattazioni, nonostante l’esiguo spa-
zio a disposizione e l’imprescindibile prevalenza dell’immagine o della 
composizione grafica sulla pagina, sono il principale contenuto della 
campagna; il prodotto appare come poco più che un pretesto per espri-
mere la più ampia visione dell’azienda sul tema, al di là della volontà di 
commercializzare un singolo componente o materiale. Da quest’ultima 
tipologia di inserzioni è possibile ricavare dati relativi alle aziende pro-
duttrici, quali le sedi amministrative, commerciali e degli stabilimenti 
produttivi, la presenza di agenti sul territorio nazionale e internazionale 
e, dunque, informazioni sull’area geografica di influenza e sul bacino 
di diffusione dei prodotti. Dagli slogan, dalle frasi a impatto e dai testi 
descrittivi è possibile estrapolare elementi significativi sui prodotti e 
sistemi utilizzati, a volte anche in termini di quantità numeriche o di mi-
sure impiegate per la realizzazione di specifiche opere, l’eventuale esi-
stenza di brevetti, le qualità tecnologiche ritenute interessanti e quindi 
promosse, fino a indicazioni puntuali su progettisti o imprese coinvolti 
nella realizzazione di edifici che ne hanno fatto uso.

9.2 La pubblicità come espressione del dibattito culturale

Proprio le parti testuali delle inserzioni ci portano a identificare in 
esse una delle voci attive nel dibattito culturale sulla prefabbricazione 
nella seconda metà del Novecento. Le pagine di pubblicità così conce-
pite permettono quasi di assistere, concretamente e in prima persona, 
a una stagione – economica, sociale e culturale – in bilico tra l’aspi-
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Figg. 13, 14 - Significativa per la strategia che punta su riconoscibilità e serialità, la cam-
pagna pubblicitaria della Focchi, non è basata sull’iconicità della pagina quanto sulla se-
quenzialità dell’argomentazione, trattata ‘a puntate’. Attraverso quattro pagine pubblicitarie 
distinte e pubblicate su diversi fascicoli, Focchi espone le principali differenze tra gli infissi di 
propria produzione e gli altri presenti sul mercato. Una prima pagina pone la questione: «c’è 
qualche differenza nella qualità degli infissi in alluminio?»; le successive rispondono attra-
verso tre distinte argomentazioni: «differenza numero uno: perfezione tecnica»; «differenza 
numero due: amore per la finitura e cura degli accessori”; «differenza numero tre: esperienza 
dei tecnici». Ciascuna inserzione esamina il punto trattato con una frase-motto, una o più 
immagini significative e una parte testuale piuttosto consistente che argomenta in dettaglio la 
tesi sostenuta. La pagina iniziale riassume brevemente i tre punti. (da Casabella, n. 385, 1974 
e L’architettura. Cronache e storia, n. 227, 1974)
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Figg. 15, 16 - Una nutrita serie di inserzioni della Feal presenta opere realizzate con i pro-
dotti dell’azienda. L’immagine dell’edificio, accompagnata da un motto, era l’elemento pre-
ponderante della pagina; il testo a seguire forniva dettagli sul prodotto. 
Nella pagina che illustra l’edificio della sede Esso a Roma si legge: «Nella nuova sede della 
Società Esso e nell’edificio gemello della Società Generale Immobiliare, a Roma, la Feal 
ha installato 19.000 metri quadrati di facciate continue con profilati d’alluminio anodizzati 
Duranodic 300 (licenza Feal per l’Italia), 26.000 metri quadrati di pareti mobili interne, 
40.000 metri quadrati di soffittature in doghe d’alluminio verniciato.(...) Gli elementi del 
sistema Feal Varlonga VAR M3 rappresentano il frutto di un’esperienza preziosa: essi sono a 
disposizione di tutti i progettisti e di tutte le imprese interessate all’aumento della produttivi-
tà, alla diminuzione dei costi e a un alto livello tecnologico dei materiali». (da L’architettura. 
Cronache e storia, n. 126, 1966). Dello stesso genere, la pagina più espressamente destinata 
a pubblicizzare il sistema VAR M3: l’immagine è la facciata di uno degli edifici residenziali 
in via Laveno, a Milano, Marco Zanuso, completamente realizzato con i componenti dell’a-
zienda. Lo scopo è sottolineare le ampie possibilità offerte dal sistema: «I materiali impiegati 
sono certamente importanti, e importanti sono le soluzioni tecniche date ai vari problemi di 
assiemaggio. Ma è importante soprattutto che l’intero sistema sia dimensionato sulla base di 
un modulo. Solo cosi il sistema è aperto: tocca all’architetto comprenderlo e realizzarne libe-
ramente tutte le possibilità a livello creativo». (da L’architettura. Cronache e storia, n. 122, 
1965). In entrambe le pagine, come in tutte quelle della campagna, il nome del progettista è 
riportato a lato della fotografia
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Figg. 17-19 - Similmente alla Feal, anche altre aziende impostano la strategia di comunica-
zione su immagini di realizzazioni portate a termine e informazioni dettagliate sui prodotti 
in esse impiegati. Le pagine della Griesser, anche in questo caso caratterizzate dalla stessa 
impostazione grafica, utilizzano immagini di progetti realizzati e gli elenchi dei prodotti di 
azienda impiegati. 
In quella che illustra il palazzo del Credito Fondiario a Roma si legge: «è stato attrezzato 
con 653 tende veneziane avvolgibili SOLOMATIC della Griesser. Ciò dimostra ancora una 
volta come i prodotti Griesser siano presenti nelle particolari espressioni dell’architettura 
moderna, e come questi prodotti per la loro qualità e la loro funzionalità siano caratterizzati 
in ogni costruzione moderna di rilievo» (da L’architettura. Cronache e storia n. 186, 1971). 
Nelle successive, più sintetiche, sono riportate le quantità di prodotto impiegato, senza omis-
sione dell’autore del progetto: «Università Cattolica del Sacro Cuore - Facoltà di Medicina 
e Chirurgia – Roma. Progettisti: Prof. Architetto Gaetano Minucci (parte architettonica) - 
Ing. Anselmo Poma (parte impianti). In questa importante costruzione sono state installate 
N.5738 persiane avvolgibili in lega leggera alu-color» (da L’architettura. Cronache e storia
n. 136, 1967). «S.I.A.E. - Società Italiana degli Autori ed Editori - Roma. Progettisti: Archi-
tetti V.F.L. Passarelli, Luccichenti e Monaco, Direzione Lavori: Dott. Ing. Vittorio Ricci. In
questo importante edificio sono state installate 1900 tende alla veneziana avvolgibili SOLO-
MATIC» (da L’architettura. Cronache e storia, n. 161, 1969)
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Figg. 20-25 - Inserzioni Curtisa che puntano alla dettagliata comunicazione dei prodotti at-
traverso le immagini delle realizzazioni ma anche l’abbondante uso di testi descrittivi. 
Nell’ordine da sinistra a destra e dall’alto al basso: l’immagine della nuova sede SIP di Roma 
è accompagnata da una concisa ma completa individuazione dei prodotti impiegati «5000 
mq. circa di serramenti in alluminio di cui: 1800 mq. a CURTAIN WALL composto da infissi 
ad anta realizzati con profilati a triplice battentatura perimetrale a garanzia di una tenuta 
perfetta. Sottobancali in pannelli di acciaio smaltato. 2200 mq. di infissi vari esterni - porte e 
vetrate di ingresso. 1000 mq. di infissi vari interni.» (da L’architettura. Cronache e storia, n. 
168, 1969). Il Centro Traumatologico Ortopedico INAIL di Torino, con «oltre 13.000 mq. di 
serramenti CURTISA in alluminio anodizzato» (da Casabella, n. 329, 1968). 
Nella presentazione di un immobile per la Banca d’Italia a Roma il resoconto sui prodotti 
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lascia spazio a considerazioni di carattere più ampio: «La tessitura del prospetto di questa 
costruzione modernissima progettata dall’architetto Gaetano Minnucci, dimostra due cose: 
la prima che Roma continua la sua funzione di grande centro storico dell’architettura perché 
anche oggi è storia e queste costruzioni rappresentano l’architettura d’oggi; la seconda è 
che l’architettura d’oggi si avvera in una sua estetica che deriva dalle materie impiegate (qui 
cemento ed alluminio) e dalla rigorosa perfezione della loro esecuzione, alla partecipazione 
delle nostre migliori produzioni. Questa finestrata elegantissima è dovuta alla CURTISA di 
Bologna» (da Domus, n. 396, 1962). I frangisole azionabili meccanicamente dall’interno per 
la Direzione Generale Birra Peroni, ancora a Roma (da L’architettura. Cronache e storia, 
n. 157, 1968). L’infisso brevettato Estor (da L’architettura. Cronache e storia n. 10, 1956).
Infine le facciate continue in alluminio impiegate nella Direzione Generale Rai di Francesco
Berarducci (da L’architettura. Cronache e storia, n. 43, 1967)
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razione all’innovazione e il mal celato timore del nuovo; tra l’entu-
siasmo per il futuro e l’apprensione per i valori e i principi costruttivi 
legati alla tradizione. Attraverso le pubblicità si percepisce l’esalta-
zione, a tratti ostentata, verso i nuovi prodotti e sistemi costruttivi da 
parte delle aziende produttrici, che spesso li presentano quali soluzio-
ni, ultime e definitive, a ogni problema legato alla progettazione, alla 
gestione del cantiere e alla successiva vita dell’edificio. L’attenzione è 
ovviamente focalizzata sulla necessità di veicolare le qualità del pro-
dotto o del sistema presentato: nell’impellente esigenza di rassicurare 
utenti, enti, addetti ai lavori, diffidenti verso le soluzioni innovative 
proposte, forse non ancora troppo appetibili e incerte, se paragonate ai 
metodi tradizionali ormai affrancati dalla prova del tempo, le pubbli-
cità forniscono dati, esprimono motivazioni e adducono testimonianze 
e prove concrete a sostegno della propria posizione. In sintesi e nel 
loro insieme, queste pagine riescono a restituire in maniera abbastanza 
evidente, probabilmente sintetica ma chiara, ‘lo stato d’animo del pae-
se’, sospeso tra l’entusiasmo dell’industria e la resistenza dell’utenza, 
assumendo a tutti gli effetti una netta e chiara posizione nel dibattito in 
corso sulle criticità e possibilità legate all’industrializzazione edilizia.  

In questo insieme di documenti, si può tentare di distinguere una 
serie di tematiche salienti attraverso cui le pubblicità tentano di pren-
dere posizione, ottemperando in maniera efficace al proprio scopo di 
persuasione degli addetti ai lavori, ma anche dell’opinione pubblica.

9.2.1 Un’industria all’avanguardia: il successo di un nuovo settore 
produttivo

In numerose inserzioni la prefabbricazione edilizia è presentata in 
primo luogo come nuovo settore economico e di impiego capace di cre-
are ricchezza e posti di lavoro per il Paese. Nell’inserzione FEAL dal 
numero 107 de L’architettura. Cronache e storia del settembre 1964, 
l’azienda, appellandosi non a caso «industria» e citando le numerose 
realizzazioni portate a termine in Italia e all’esterno, pone l’accento 
«sulle idee e il lavoro e sui successi che confermano la validità dell’impostazione tec-
nica, produttiva, organizzativa che fa della FEAL l’industria all’avanguardia in Italia». 
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Fig. 26 – Pubblicità Feal, sistema di edilizia coordinata VAR M3 (da L’architettura. Crona-
che e storia, n. 107, 1964)

La strategia di comunicazione propone il prodotto – il sistema di co-
ordinamento modulare VAR M3 – senza nemmeno citarlo nel testo. 
Questo è menzionato solo sotto forma di logo, all’interno dell’accat-
tivante composizione grafica, che combina brani di taglio tecnico-de-
scrittivo tradotti anche in tedesco, e si concentra sull’enfatizzare l’im-
postazione tecnica e produttiva dell’azienda italiana. Si legge: 

«C’è un’industria che ha messo a punto da anni un sistema costruttivo basato sul 
coordinamento modulare e sull’impiego di materiali quali l’acciaio, l’alluminio, il 
vetro. Questa industria è la FEAL. Sono FEAL le 201 scuole prefabbricate costruite 
o in costruzione in molte città d’Italia. Sono FEAL le pannellature esterne e interne
del grattacielo Pirelli, l’intero edificio dell’ICE a Roma (...). Ma soprattutto sono
FEAL il progetto delle facciate della Maison de la Radio a Parigi, le facciate del
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palazzo della Giustizia a Wuppertal, gli edifici dell’esposizione USA, a Mosca (...). 
Con FEAL sono le idee e il lavoro italiani che si impongono in Europa e i successi 
europei sono la conferma di un’impostazione tecnica, produttiva, organizzativa che 
fa della FEAL l’industria all’avanguardia dell’edilizia coordinata in Italia». 

Nella volontà di commercializzare il sistema costruttivo, l’azienda 
non punta sulla sua descrizione, quanto sulla sua diffusione, in parti-
colare all’estero, per dimostrare quanto l’iniziativa imprenditoriale e il 
metodo di lavoro realizzati siano universalmente apprezzati e rappre-
sentino un’eccellenza del comparto produttivo nazionale.

9.2.2 Il valore sociale come potenzialità del nuovo settore

La prefabbricazione è lo strumento attraverso cui affrontare le sfide
di interesse pubblico e sociale che coinvolgono il Paese, come quella di 
dover realizzare, in poco tempo e in maniera economica, un grande nu-
mero di scuole pubbliche o di altri edifici a servizio della popolazione. 
L’industria della prefabbricazione non è dunque solo una valida oppor-
tunità di impiego e un’eccellenza dal punto di vista economico, produt-
tivo, imprenditoriale, ma anche, e soprattutto, strumento di riscatto e di 
evoluzione collettiva. In questi termini si esprime l’inserzione, ancora 
della Feal, comparsa sul numero 94 de L’architettura. Cronache e storia 
di agosto 1963 che, nell’illustrare le nuove scuole prefabbricate in oc-
casione dell’inaugurazione di una di esse nella città di Legnaia, assume 
quasi la valenza e le sembianze di un articolo di quotidiano: 

«Il comune ha potuto cogliere a tempo di record un altro frutto della sua ardita politica 
scolastica: una politica che gli ha fatto adottare, tra i primi in Italia, il sistema delle 
costruzioni prefabbricate. Ampia comoda e luminosa è un vero modello del suo genere. 
Una scuola che non teme confronti in fatto di funzionalità e modernità. I lavori di mon-
taggio si sono protratti per sei mesi, la scuola è costata 289 milioni, terreno compreso. 
(...) All’inaugurazione c’erano il prefetto, il sindaco, il procuratore generale della Re-
pubblica, il questore, il provveditore agli studi, assessori, funzionari e tecnici del Co-
mune. C’erano anche un folto stuolo di insegnanti, genitori e alunni, tutti palesemente 
soddisfatti.»

Puntualizzare sulla committenza pubblica e sulla folta presenza dei 
suoi rappresentanti in occasione del sopralluogo inaugurale enfatizza 
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Fig. 27 - Inserzione della Feal pubblicata in occasione dell’inaugurazione della scuola pre-
fabbricata di Legnaia (da L’architettura. Cronache e storia, n. 94, 1963) 

il valore collettivo della commessa portata a termine in maniera veloce 
ed economica dall’azienda. 

Dello stesso tenore la pubblicità della Nuovo Pignone, comparsa 
sul numero 244 della stessa rivista nel febbraio 1976, che illustra la 
realizzazione di un complesso scolastico a Saronno: 

«Il Nuovo Pignone ha progettato e realizzato un intero sistema che copre le specifiche
esigenze della edilizia scolastica. In particolare sono stati risolti i problemi inerenti 
le caratteristiche degli elementi che compongono il progetto al fine di avere una 
piena rispondenza a tutta la normativa di settore (...). Il primo e più importante van-
taggio della edilizia industrializzata resta comunque la rapidità di esecuzione. 
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Figg. 28-32 - Molte sono le aziende che pubblicizzano i propri prodotti sottolineando come 
essi siano stati impegnati nella fortunata realizzazione di edifici di carattere pubblico; scuole, 
università ma anche edilizia sanitaria sono tra le destinazioni funzionali più correntemente 
citate nelle campagne pubblicitarie del periodo. Nell’ordine, da L’architettura. Cronache e 
storia, n. 244, 1976 (Nuovo Pignone); n. 327, 1975 (Nuovo Pignone); n. 107, 1964 (Ircom); 
n. 130, 1966 (Pasotti); Casabella, n. 379, 1973 (Feal).
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I lavori di costruzione della scuola elementare qui illustrata, realizzata per conto del 
Comune di Saronno, sono stati iniziati e portati a termine in pochissimi mesi (...). La 
disponibilità in così breve tempo di questo edificio, mette in evidenza il contributo 
che l’edilizia prefabbricata, e in particolare quella progettata in elementi standardiz-
zati da un complesso industriale della dimensione del Nuovo Pignone, può portare 
alla soluzione della crisi in cui si dibatte l’edilizia sociale».

Non solo gli edifici scolastici, ma in generale tutte le destinazioni di 
carattere pubblico rappresentano per le imprese, che con i loro prodotti 
ne hanno sostenuto la realizzazione, una nota di merito da spendere 
per la propria promozione; così fa ancora FEAL, presentando il com-
plesso ospedaliero di Acqui Terme in costruzione che 

«viene realizzato interamente con il sistema costruttivo di edilizia coordinata VAR 
M3. L’Istituto ha una ricettività di 400 posti letto, suddivisi nei reparti di Chirurgia, 
Ostetricia, Traumatologia, Medicina generale, Pediatria, Infettivi, che si sviluppano 
sui sette piani dell’edificio. Sono inoltre presenti attrezzature postali, telefoniche 
commerciali, religiose e poliambulatoriali. Le facciate a nastro sono costituite da 
pannelli modulari in marmo e serramenti a saliscendi già attrezzati con persiane 
oscuranti scorrevoli».

9.2.3 La personalizzazione come valore: prefabbricare non è omologare

Altro tema rilevante è quello della personalizzazione: nello sforzo 
di convincere progettisti e committenti che l’impiego di componenti 
prefabbricati non debba necessariamente determinare l’omologazione 
dell’immagine e dello spazio architettonico, le aziende si impegnano 
a veicolare le numerose possibilità di variazione consentite dai pro-
dotti e le altrettante occasioni di collaborazione e confronto offerte ai 
progettisti, allo scopo di assecondarne le esigenze, non solo di ordine 
tecnico, ma anche espressivo e di linguaggio. 

Esemplificative in tal senso sono le inserzioni di due diverse tipolo-
gie di prodotto (elementi strutturali in cemento armato e rivestimento 
di facciata) entrambi presentati come aperti alla libera interpretazione 
attraverso le scelte di progetto. 

Il sistema di elementi strutturali prefabbricati BRIONA 72 di Sacie 
prefabbricati viene esaltato per la 
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Fig. 33 - Inserzione della Prefabbricati Sacie, struttura polivalente Briona 72 (da L’architet-
tura. Cronache e storia, n. 205, 1972)

«variabilità delle realizzazioni consentite dal modulo su maglia quadrata delle di-
mensioni di m. 7,20-8,40-9,60 praticamente larghissima. Ma la caratteristica più 
interessante di questa realizzazione è che essa è aperta alla collaborazione di altri 
architetti e di quei progettisti che in essa possono trovare tutte quelle soluzioni ed 
utilizzazioni che la loro creatività può suggerire».

Similmente il processo Alcoa Duranodic 300 di FEAL può incarnare 

«il sogno di un architetto [che] diventa realtà (...) Scintillanti tonalità del bronzo, 
grigi vellutati, neri intensi come il cielo di mezzanotte (...) colori che fanno correre 
la fantasia e le danno vita. È questo un fascino pacato che partecipa attivamente alla 
rivoluzione silenziosa nell’aspetto dei prodotti per l’edilizia».
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Figg. 34, 35 - Inserzioni pubblicitarie della Alcoa International (da L’architettura. Cronache 
e storia, n.166, 1969)

9.2.4 Il confronto con la tradizione

Tematica saliente, probabilmente tra quelle più pressanti per le 
aziende produttrici, è quella della relazione che intercorre tra le nuove 
soluzioni e le tecnologie costruttive del passato. Alcune inserzioni, pur 
nella sintesi dettata dallo spazio disponibile, riescono ad assumere po-
sizioni nette rispetto al confronto tra i sistemi prefabbricati e le tecni-
che dell’edilizia tradizionale. In un contesto culturale in cui gli addetti 
ai lavori erano probabilmente ancora inclini a prediligere i metodi del 
passato, o per lo meno orientati verso soluzioni di compromesso, una 
inserzione di Sacie prefabbricati del 1974 stronca con ostentata ironia 
ogni legame con la consuetudine: 

«e pensare che c’è ancora chi crede che per costruire occorra mettere un mattone 
sopra l’altro. L’edilizia industrializzata ha ormai risolto tutti i problemi relativi ai 
tempi di edificazione, alla perfezione costruttiva, alla funzionalità degli impianti, al 
prestigio architettonico. Costruiamo case, fabbriche, supermercati, scuole, ospedali. 
Questo è ciò che che facciamo per chi crede che per costruire non occorra più met-
tere un mattone sopra l’altro».
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La pubblicità dell’Impresa Prefabbricazione Rimini, al contrario, 
solo di pochi anni precedente (1968), è incentrata sulla volontà di 
esprimere la condivisione dei valori della costruzione tradizionale, 
rassicurando il lettore sul rispetto degli stessi da parte dei prodotti pro-
posti: 

«Niente strutture leggere e tamponamenti in lamierino, quasi sempre incapaci di 
riparare dal freddo, dal caldo e dai rumori e prodotti con metodi di industrie diver-
se dall’edilizia e quindi imposti indifferentemente in qualsiasi circostanza (...). La 
S.r.l. prefabbricazione adotta strutture in cemento e tamponature pesanti modulari
con caratteristiche fisiche vicinissime a quelle della edilizia tradizionale delle nostre
regioni».

In questo caso l’affinità del materiale/sistema con quelli tradizionali 
e la filiera produttiva classica dell’edilizia, a fronte di quella derivata 
da metodi industriali concepiti per altri tipi di prodotti, sono le ragioni 
addotte per la scelta di un componente che, pur prefabbricato, è simile, 
per caratteristiche proprie e per prassi di fattura, al prodotto/materiale 
tradizionale. 

Parallelamente altre campagne adottano strategie promozionali vol-
te a manifestare il vincolo di continuità con i metodi del cantiere tra-
dizionale. 

Così, nell’inserzione tutta grafica della Prebi, sotto un tavolo da 
disegno affollato da pannelli e materiali da rivestimento dal palese 
carattere innovativo e dall’estetica moderna, appare un secchio con 
cazzuola, quasi alieno ed estraneo alla composizione ma presente per 
essere riconosciuto; un simbolo funzionale a suscitare nel lettore la 
sensazione consolatoria che si prova quando si comprende e si padro-
neggia la consuetudine. 

Similmente Secco elenca i propri prodotti metallici –profilati, gran-
di portoni a vetro, scaffalature componibili, serramenti scorrevoli 
complanari– sotto l’immagine di una finestra in ferro che fluttua sullo 
sfondo di una confortante, trecentesca Siena4, tutta intonaco e pietra. 

4 La pubblicità della Secco utilizza come immagine di sfondo un dettaglio dell’affresco 
“Allegoria del Buon e Cattivo Governo”, di Ambrogio Lorenzetti, 1337 
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Figg. 35, 36 - Inserzione della Sacie prefabbricati (da L’architettura. Cronache e storia, n. 277, 
1974); inserzione dell’Impresa prefabbricazione Rimini (da Casabella, n. 328, 1968)

Figg. 37, 38 - Inserzione della Prefabbricati Bigontina (da L’architettura. Cronache e storia, 
n. 125, 1966); inserzione della Secco (da Domus, n. 316, 1956)
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Figg. 39, 40 - Inserzione della Curtisa (da L’architettura. Cronache e storia, n. 59, 1960); 
inserzione della Volani (da Casabella, n. 406, 1975)

Figg. 41, 42 - «Feal nel mondo» è il motto di una campagna che mira a sottolineare la cre-
dibilità e affidabilità dell’azienda tramite le numerose commesse estere. Le due pagine qui 
riportate illustrano le realizzazioni dell’azienda nell’Unione Sovietica - Esposizione perma-
nente delle conquiste spaziali, Mosca (da Domus, n. 522, 1973) e negli Stati Uniti - Palazzo 
per uffici a Pittsburgh (da Domus, n. 523, 1973)
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9.2.5 Affidabilità: la garanzia del progettista, del precedente, del mer-
cato estero

Nella necessità di convincere addetti ai lavori e opinione pubblica 
sull’affidabilità e qualità dei prodotti pubblicizzati, le inserzioni spen-
dono il nome e la notorietà dei progettisti che hanno impiegato nelle 
loro realizzazioni i sistemi proposti dalle aziende. Sono numerosis-
sime le pagine che riportano immagini di architetture realizzate, in 
cui sono ben visibili il nome del progettista incaricato, della commit-
tenza prestigiosa, della destinazione funzionale pubblica o di grande 
peso e richiamo. Nella pubblicità della FEAL illustrata in precedenza 
(Fig.16), la menzione del progettista Zanuso aggiunge credibilità al 
prodotto e lascia intendere che la corretta e piena comprensione del si-
stema sia indispensabile per approfittare delle innumerevoli variazioni 
creative che il sistema di prefabbricazione stesso è potenzialmente in 
grado di accogliere. Al pari della garanzia di adeguatezza rispetto alle 
esigenze espressive, avvalorata dal nome di un noto progettista, l’af-
fidabilità tecnica dei prodotti è supportata dal loro impiego in edifici
divenuti noti per la loro funzione. Curtisa sponsorizza i propri prodotti 
citando il loro impiego in numerosi nuovi edifici realizzati in occasio-
ne delle Olimpiadi del 1960 a Roma, senza dimenticare che persino la 
fiaccola olimpica in alluminio ossidato color bronzo è stata oggetto di 
processi di lavorazione simili a quelli dei sistemi di facciata utilizzati 
per i principali edifici che hanno ospitato l’evento:

«L’affermazione delle applicazioni in alluminio nelle attrezzature dei Giochi della 
XVII Olimpiade è stata quanto mai estesa e lusinghiera, per la sua sicura risponden-
za tecnica funzionale ed estetica».

Ulteriore ‘garanzia’, infine, è quella offerta dal mercato estero, che 
sceglie per le proprie esigenze prodotti industrializzati provenienti 
dalle filiere italiane. L’azienda Volani suggerisce a coloro che devono 
«realizzare edifici industriali, civili e sociali in tempi brevi, a prezzo 
chiuso, con qualità e design» di chiamare il numero telefonico di ri-
ferimento, come hanno fatto in precedenza i 1000 clienti in Europa, 
Africa, Medio Oriente avvalendosi dell’esperienza dell’azienda.
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9.3 La pubblicità come mezzo di divulgazione e comunicazione del 
processo edilizio

Le immagini e i testi delle inserzioni lasciano trapelare la diffusa 
esigenza, da parte delle aziende produttrici, di impiegare lo spazio 
della pubblicità come vero e proprio strumento per comunicare – al 
pubblico generico dei potenziali fruitori e a quello specialistico degli 
addetti ai lavori – le nuove dinamiche che interessano il cantiere e le 
possibilità offerte dai nuovi prodotti introdotti sul mercato. In un’ot-
tica didattica, le pubblicità sembrano prefiggersi uno scopo molto più 
ampio rispetto alla generica presentazione di un bene, tentando di in-
quadrarlo all’interno del più vasto e complesso sistema dei processi 
di progettazione e costruzione dell’edificio. Le pubblicità si occupano 
dunque, seppure sinteticamente, di temi specifici, di questioni tecniche 
e tecnologiche legate alla progettazione e realizzazione delle opere: 
tempistiche di cantierizzazione, ottimizzazione dei costi, nuove moda-
lità di fruizione dello spazio architettonico sottese all’uso di compo-
nenti prefabbricati, gestione dei processi realizzativi mirati alla quali-
tà generale dell’opera, fino alla necessità di specializzazione da parte 
della manodopera da impegnare in cantiere.

9.3.1 Tempi, costi, leggerezza: velocità di esecuzione e vantaggio eco-
nomico

Il tempo è spesso il fattore primario in base al quale gli annunci pro-
mozionali costruiscono la propria narrazione; l’esigenza di costruire 
bene, ma rapidamente, è fortemente sentita ed è anche uno degli aspet-
ti tecnici più caratterizzanti i nuovi processi di industrializzazione. 

Emblematico è l’esempio offerto dall’azienda SAE Spa di Milano 
nella pagina che illustra una realizzazione portata a termine mettendo 
a disposizione della committenza non solo i propri materiali, ma an-
che la compagine organizzativa e operativa che ha reso possibile «il 
montaggio della struttura di circa 1000 tonnellate in circa 90 giorni di 
lavoro effettivo». 
Nella Torre Turati a Milano che, come afferma l’inserzione, appena 
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«ieri non c’era (...) l’ossatura portante è stata realizzata in profilati di acciaio accu-
ratamente controllati e lavorati con i procedimenti più moderni nelle officine della 
SAE Spa. La progettazione curata dagli uffici tecnici della SAE si è avvalsa di prove 
su modelli e dell’ausilio di elaborati elettronici».

 Appare evidente e chiaramente espressa la volontà di porre l’accento 
sui vantaggi derivanti dai ristretti tempi realizzativi, ma al contempo 
rassicurare sulla non compromissione della qualità, a vantaggio del-
la velocità di esecuzione. Aspetto allettante almeno quanto il fattore 
tempo, il dato sul costo è l’altro paramento proposto dalla pubblicità 
quale elemento su cui si potrebbe fondare la predilezione di un sistema 
prefabbricato rispetto ad uno tradizionale. Ancora una volta la FEAL 
afferma di commercializzare «un serramento di pregio offerto al costo 
di un comune infisso in legno», ricalcando una dicotomia ricorrente, 
quella legno-alluminio, emblemi rispettivamente dei materiali da co-
struzione del passato e di quelli del futuro. 

Fig. 43 - Inserzione della SAE Spa (da Casabella, n. 322, 1968)
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Dopo costo e tempo, il peso è il terzo elemento discriminante nel-
la scelta dei materiali e componenti da impiegare nella costruzione, 
spesso corollario dei primi due fattori. In questo caso la pubblicità di 
Officine Saira sul prodotto Wallspan è quanto di più sintetico e allo 
stesso tempo incisivo sia stato rintracciato nel repertorio esaminato: 

«Un cinquantesimo della facciata tradizionale pesa il Wallspan! 20 grammi di Wal-
lspan al posto di 1 kg di muro! (...) Alta, altissima e leggera, meravigliosa e inaltera-
bile è la costruzione moderna realizzata con il Wallspan».

9.3.2 Gli spazi interni: flessibilità planimetrica, integrazione impian-
tistica, integrazione dell’arredo

Aspetto secondario, ma non trascurato dalle inserzioni pubblicitarie, 
è quello che riguarda le conseguenze dell’impiego delle nuove tecno-
logie e sistemi di prefabbricazione negli spazi interni. Gli ambienti re-
sidenziali, di lavoro, di studio recepiscono le innovazioni e possibilità 
offerte dall’industrializzazione del cantiere. ‘Integrato’ è l’aggettivo 
chiave per descrivere i vantaggi offerti dalla costruzione leggera e a 
secco, soprattutto alla scala delle singole unità. La prefabbricazione 

Figg. 44-46 - Campagna della Feal per la promozione degli infissi in alluminio. Le tre inser-
zioni si focalizzano sulla convenienza economica dell’infisso in alluminio rispetto a quello in 
legno, senza compromessi in termini di qualità tecniche ed estetiche. «Valori di un’architettu-
ra sottolineati da un serramento di pregio al costo di un comune infisso di legno» (Nell’ordine 
da L’architettura. Cronache e storia, n. 6, 1956 ; Domus, n. 302, 1955; Domus, n. 303, 1955)
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Fig. 47 - Pagina pubblicitaria dedicata al Wallspan di Officine Saira (da L’architettura. Cro-
nache e storia, n. 6, 1956) la cui grafica è affidata al noto artista Pietro Cuniberti, come 
dichiarato nella scritta a lato sinistro del disegno

introduce infatti l’uso di partizioni leggere, modulari, flessibili, per-
mettendo al contempo una più agevole realizzazione e gestione degli 
apparati impiantistici e nuove modalità di concepire gli elementi di 
arredo. L’inserzione dell’Anonima Castelli Sud per il suo sistema di 
pareti è un piccolo compendio sull’evoluzione della storia dell’abitare: 

«Un tempo, un edificio era una scultura più o meno abitabile, una specie di grotta, 
estratta dalla montagna e faticosamente accessoriata per lo svolgimento di atti sem-
pre uguali. Un po’ per volta diventava un blocco poco maneggevole inglobando e 
nascondendo impianti e condutture. Oggi, digerita ormai la casa - torta, possiamo 
serenamente riconsiderare l’edificio come un sistema articolato nell’insieme dei suoi 
sub-sistemi: strutture, tamponamenti, climatizzazione, illuminazione, igienico-sani-
tario, arredo… In quest’ottica è stata creata ANONIMA CASTELLI SUD con l’o-
biettivo di produrre un SISTEMA PARETE INTEGRATO: un insieme di componenti 
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Figg. 48, 49 - Anonima Castelli Sud, sistema parete integrato e CUB8 (da Casabella, n. 379, 1973)

per l’organizzazione degli spazi interni. (...) Il Sistema Parete Integrato ingloberà tutti 
i terminali dei servizi: l’edificio diverrà cosi solo struttura neutra di supporto per spa-
zi completamente serviti e controllati. Alla complessità e dispersione degli elementi 
che oggi rendono possibile la nostra vita, si sostituiranno le strutture di supporto ed 
il Sistema Parete Integrato capaci di controllare l’ambiente e di rendere possibile la 
vita in tutti i suoi atti». 

Parallelamente, l’inserzione del sistema brevettato CUB8 di Angelo 
Mangiarotti si focalizza sulla possibilità si concepire le partizioni stes-
se come elementi di arredo; la parete attrezzata è presentata come «pro-
posta di metodo per risolvere contemporaneamente in modo razionale 
e dinamico ogni problema di suddivisioni interne e di arredamento».

9.3.3 Il supporto del produttore dal progetto al cantiere

Certamente interessante, dal punto di vista della strategia di comu-
nicazione, la serie ‘a puntate’ di Focchi illustrata in precedenza intro-
duce un ultimo tema: quello della necessità di specializzazione e della 
disponibilità del produttore a fornire supporto, non solo nella fase di 
progettazione e fornitura ma anche nel corso della cantierizzazione. 
Se gli illustri precedenti, la fama mondiale, le economie sui costi e sui 
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tempi, la leggerezza, la flessibilità degli spazi, non fossero sufficienti
ad allontanare ogni dubbio, la promessa di un supporto tecnico compe-
tente, garanzia del buon esito di tutte le fasi – progettuale, costruttiva, 
gestionale – dell’opera, è l’ultima risorsa a disposizione dei produttori 
per vincere lo scetticismo e la resistenza ai nuovi sistemi e prodotti. 

Così Focchi: 

«L’esperienza è stata definita la capacità di fare errori diversi dai precedenti. C’è 
del vero, ma ai nostri tecnici noi chiediamo molto di più. A cominciare dall’ufficio
progettazione (...) e poi nello stabilimento (...) e infine fuori dello stabilimento, verso 
i tanti cantieri sparsi per l’Italia e all’estero, per “posare” gli infissi con precisione e 
rapidità, anche quando occorre essere estremamente precisi e rapidi come ad esem-
pio nel settore della prefabbricazione, dove il tempo è tutto. Nella nostra azienda 
anche un tecnico di venticinque anni ha un’esperienza trentennale: l’esperienza Foc-
chi». 

Similmente Astori: 

«Dal momento della progettazione alla posa in opera tecnici specializzati sono con 
voi(...). È un servizio gratuito che accompagna ogni costruzione realizzata con i prefab-
bricati Astori. Grande o piccola, sarà sempre pensata sulla vostra misura». 

Infine Sacie:

«In sede di progettazione vi è ancora chi pensa che il prefabbricato limiti la libertà 
creativa, ne condizioni le scelte e la qualità. Questo non corrisponde a verità noi siamo 
pronti a collaborare con voi, a far nostre le vostre impostazioni progettuali. In fatto di 
prefabbricazione la nostra esperienza costituisce un prezioso strumento operativo a vo-
stra disposizione. MetteteVi in contatto con noi, accettate la nostra collaborazione. Sarà 
un incontro di cui non potremo che rallegrarci, Voi e noi».

Accanto alle pagine pubblicitarie vere e proprie, altre forme di co-
municazione a cavallo tra l’inserzione e la pubblicistica corrente par-
tecipano al dibattito sulla prefabbricazione. Tra il 1965 e il 1967 due 
rubriche tematiche si susseguono su tutti i numeri di Casabella. Una, 
in tredici puntate, è dedicata al tema dell’industrializzazione edilizia. 
La seconda, in sette puntate, all’uso delle materie plastiche. Allo stesso 
tempo quattro delle quindici riviste analizzate, presentano nello stesso 
arco temporale rubriche fisse sull’aggiornamento rispetto ai brevetti 
di nuovi prodotti, materiali e sistemi, depositati in Italia e in Europa. 
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Ancora Casabella, tra il 1975 e il 1976, propone al lettore una serie
di schede-prodotto, pubblicate a puntate come inserti nelle ultime pa-
gine del fascicolo. Stampate su carta più spessa, le schede sono estrai-
bili dalla rivista e collezionabili separatamente a formare una sorta di 
compendio dei principali ritrovati dell’industria edilizia, suddivisi per 
tematiche (impianti, strutture, rivestimenti, finiture ecc.). Proprio su 
una di queste schede compare per la prima volta il sistema prefabbri-
cato del blocco bagno FEAL, riproposto poi nel numero successivo 
come un particolare, forse unico esperimento editoriale che trasforma 
una pubblicità in un vero e proprio articolo, pubblicato su dieci doppie 
pagine con lo stesso peso, in termini di foliazione, di un edificio realiz-
zato.  Significativo è il breve testo introduttivo, seguito da una serie di 
tavole tematiche che analizzano il prodotto sotto ogni aspetto: 

«Nell’avaro panorama delle novità relative al componente edilizio segnaliamo il 
nuovo blocco bagno FEAL. Da tempo, nelle nostre rubriche auspichiamo che il can-
tiere si trasformi in un luogo dove si svolgano operazioni di collegamento e montag-
gio di parti pre-finite altrove. Questo blocco rappresenta uno degli ultimi e complessi 
esempi in tale direzione, un impegno che non può passare inosservato».

Figg. 50, 51 - Astori (da L’architettura. Cronache e storia, n. 288, 1974) e Sacie (da Domus, 
n. 512, 1972)
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Fig. 52-59 - Pagine dall’articolo-inserzione sul blocco bagno Feal (da Casabella, n. 406, 
1975)
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monio dell’architettura contemporanea, raramente protetti: supportati dalla genera-
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